UDA 3 | Meccanismo biella-manovella

Figura 1
Schema di un meccanismo
biella-manovella.

Calcolo di S;

corsa: ¢ =2r K

Dalla Figura 1 si ricava:
S,=EP=EO-PO (1)

EO=I+r (2)

%=l‘cosﬁ+r‘cosa 3)
Se inseriamo la (2) e la (3) nella (1), otteniamo:
S, =l+r—(l-cos B+r-cos oc) @

Dall’espressione:

si ha:
[=n-r (5)
Se si sostituisce la (5) nella (4), si ottiene:
S, =W-r+r—p-r-cosB-r-coso
ovvero, se si raccoglie » a fattor comune:

S, =r(l-cos ou+p—p-cosB) (6)

P

—

Se consideriamo il segmento BH appartenente al triangolo PBH, risulta:
BH=/-sen B
Se lo consideriamo invece appartenente al triangolo BHO, ¢:

ﬁ:r-senoc
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Possiamo allora scrivere I'uguaglianza:
[-senB=r-senq

da cui:

senBzz-senoc=l-sen0L (7)
[ u

Di conseguenza dato che ¢:

cosP=+/1-sen’ B (8)
se si inserisce la (7) nella (8) si ottiene:
cosB= 1_[sen ajz _L Ju’—sen’ o0 (9)
[ [
Se si sostituisce I’espressione (9) nella (6) si ricava infine:
S, :r-(l—cos oc+u—u-l\m2 —sen’ ocj=
0
= r'(l—cos O+ W —+/u’ —sen’ oc)

Se trascuriamo sen? ¢, rispetto a U2, la (10) diviene:

(10)

Sp=r—r-coso+u—pu=r—r=coso (11)

OVVero:
SP =r—r-cosO.=r—r-cos (0)~t)

che ¢ I’espressione della distanza percorsa, con partenza da A, da un punto P
che si muove con moto armonico di ampiezza r ¢ pulsazione ® (Figura 2).

Figura 2



